
Orari SS.Messe: In parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Sabato 7,30; 18,30.  Festiva: 8,00; 9,30; 11,00, 18,30.  

Per comunicare con Don Antonio 06/9050142, 3382316117;  Don Louis 3395071117. 

Indirizzo mail della parrocchia: santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it 

1 XXII DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO: 

8,00: Secondina, Maria Chiara, 
Paolo;  9,30: Contardi Aldo e Carola; 

11,00: pro populo e 50° di 

Matrimonio di Berti Rinaldo e 

Fraleoni Paola;  18,30: Massimi 

Ernesto.  

2 Lunedì: 7,30: ad mentem 
offerentis;  18,30: Della Portella 

Roberto; 

3 Martedì: 7,30: Pupilli Felice e 

Giulia; 18,30: ad mentem offerentis; 

4 Mercoledì: 7,30: Sorrentino 
Giuseppe (1° mese); 18,30: Di 

Berardino Francesco, Pasquale e 

Teresina; 

5 Giovedì (Beata Teresa di 

Calcutta): 7,30: ad mentem 

offerentis;  18,30: ad mentem 
offerentis;  

6 Venerdì: 7,30: Ghezzi Benito;  

18,30: ad mentem offerentis;  

7 Sabato: 7,30: Roberto; 11,00: 

Battesimo di Ercoli Andrea; 18,30: 
Di Claudio Sergio; 

8 XXIII DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO: 

8,00: Serrani Antonietta e Diletta;  

9,30: Scocchia Mariangela; 11,00: 

pro populo;  18,30: Tozzi Ezio.  

INFORMAZIONE! 
Da oggi Domenica 1 Settembre è tornato 
l’orario delle Sante Messe del tempo 
invernale: nei giorni feriali la Santa Messa 
sarà celebrata alle ore 7,30 e alle ore 18,30. 
Nei giorni festivi la Santa Messa sarà 
celebrata alle ore 8,00; alle ore 9,30; alle ore 
11,00 e nel pomeriggio alle ore 18,30. 
Nel mese di Settembre sono disponibili 
numerosi giorni in cui è possibile mettere, 
dove leggete ad mentem offerentis, 
intenzioni per le Sante Messe che 
vengono celebrate sia al mattino alle ore 
7,30, sia nel pomeriggio alle ore 18,30. coloro 
che desiderano pregare per i propri defunti si 
rivolgano in parrocchia. 
Giovedì 5 Settembre riprenderemo 
l’adorazione Eucaristica . Pregheremo al 
solito per le vocazioni sacerdotali e religiose. 
Coloro che desiderano impegnarsi nel corso 
della giornata a vivere questo momento di 
intimità con Gesù nell’Eucaristia, sono pregati 

di aggiungere il proprio nome nell’elenco 
che si trova in fondo alla chiesa. 

Parrocchia S.Lucia, Via Lombardia 13,  00013 FONTE NUOVA Santa Lucia (RM);  

1 Settembre 2013 

RIFLETTIAMO 
Si ha davvero l’impressione, nella vita di tutti i giorni, che non si sappia più dove 

stia di casa la buona educazione. Magari tornasse di moda un po’ di galateo. Forse 

lo pensa anche Gesù, recatosi a pranzo in casa di uno dei capi dei farisei. Nel 

Vangelo che abbiamo ascoltato oggi, sembra a prima vista che Gesù non desidera 

farci fare una brutta figura a tavola. Gesù, il Rabbì che amava i banchetti, non è 

mai tanto serio come quando si trova a tavola. Come aveva appreso dalle scritture, 

il banchetto è il grande simbolo del regno di Dio; per cui il modo con cui si è o 

non si è commensali delinea la relazione non solo degli uomini tra di loro, ma con 

il Signore stesso. L’annuncio evangelico sorprende, positivamente alcuni e 

negativamente altri, per lo sconvolgimento delle precedenze tra commensali al 

banchetto del regno. C’è la sorpresa positiva di chi non ha nessun titolo da esibire 

e si trova quindi all’ultimo posto; sentendosi dire di passare più avanti, non può 

non recepire tutto il carico di buona notizia che gli viene data. Per lui si tratta 

veramente di Vangelo. Chi invece ritiene di essersi guadagnato i primi posti, di 

meritarseli molto più degli altri, e si vede preceduto da pubblicani e prostitute, non 

può non indignarsi. La logica di Gesù, per costoro, è non solo da rifiutare, ma da 

combattere con zelo religioso; ne va dell’immagine di Dio e della sua giustizia! Si 

comprende pertanto che non è questione di semplice galateo; qui si sovvertono i 

principi religiosi, si intacca il principio di moralità per cui Dio sta con chi è buono 

e se lo merita, mentre allontana e castiga chi non è degno. Emerge che il 

riferimento a Dio è fatto per confermare i nostri criteri, per approvare le nostre 

classificazioni, non certo per metterne in discussione i presupposti. Per usare 

categorie del mondo ecclesiastico, si può dire che spesso la religiosità è una sorta 

di imprimatur apposto alla nostra visione del mondo, né più né meno. 

       —————————————————————————————– 

INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
Giovedì 5 Settembre e Venerdì 6 Settembre, in mattinata, porteremo la Santa 
Comunione agli ammalati e agli anziani della nostra comunità. Nel corso dell’anno 
alcuni nostri fratelli ritornano alla casa del Padre. Molti raggiungono questo obiettivo, 
accostandosi spesso alla Comunione e alla Confessione, coronando il tutto con la 
ricezione dell’Unzione degli infermi. Sarebbe importante che tutti seguissero questa 
strada. 
Venerdì 11 Ottobre, dalle ore 19,00 alle ore 21,00, presso la parrocchia di Passo 
Corese inizierà la scuola di teologia per la pastorale che ha come scopo formare 
operatori pastorali che abbiano una matura consapevolezza dell’esperienza di fede 
ecclesiale. Acquisire le conoscenze basilari dei fondamenti biblici, dottrinali, morali e 
spirituali della fede cristiana cattolica. Apprendere quelle competenze indispensabili per 
chi ha il compito di animare ed educare alla vita cristiana. Conoscere i fondamenti della 
Tradizione e del Magistero cattolico. Apprendere un metodo pastorale e la capacità di 
un discernimento teologico del contesto socio-culturale.  La scuola di teologia 
pastorale è per i nuovi catechisti e gli operatori pastorali. Nei laboratori si lavorerà in 
modo particolare per formare catechisti per la preparazione dei genitori al battesimo 
dei figli. Per formare catechisti per un itinerario post battesimale con le famiglie. 
Aiutare i catechisti a presentare il Battesimo nella preparazione alla Prima Comunione e 
alla Cresima. Formare catechisti per l’Iniziazione cristiana degli adulti. Coloro che 

desiderano partecipare avvertano in parrocchia. 


